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«La corruzione penalizzò l’Italia»

Polverini incontra il piccolo Paolo

Ce lo possiamopermettere? Chiediamoci
questo. L'Italia, noi italiani viviamo in unpae-
se così prospero, così egualitario, così giusto,
così salubre e così efficiente, in un paese così
ricco di tutte quelle ricchezze che fanno
dignitosa la vita degli uomini da poterci per-
mettere - in questa democrazia avanzata e
matura, solida e coesa - la bizzarria di avere a
capodel governo un uomoanziano ossessio-
nato dalla sua stessa vecchiaia, avvelenato di
farmaci che gli assicurano apparente vigore e
devastato dalle plastiche che ne fingono
l'eternagiovinezza, un ex chansonnier pidui-
sta di tortuose fortune ediscutibili amicizie
oggi impegnato a tempo pieno agarantirsi
l'impunità daimolti processi e a comprarsi le
alleanze che lo portino al Quirinale oltrechè,
da una certa ora del giorno in poi, ad organiz-
zare notti in villa e trasferte in dacia così da
poter ricevere in accappatoio bianco le ospiti
procacciate a nugoli dai suoi servitori intanto
messi a capo di imprese commissioni parla-
mentari reti televisive eministeri, riceverli
con il calice inmanoe fare le sei delmattino
raccontandobarzellette di sapore africano
dei tempi diMacario, e tutti giù a ridere prima
di tuffarsi in piscina o nel letto?Noperché
penso, in fondo, che se l'Italia fosse unpaese
così sano produttivo progredito ed autosuffi-
ciente potrebbe persino sopportare il tempo-
raneo vuoto di potere democratico (che
dell'assoluto arbitrio di uno solo è sinonimo)

determinato dalla provvisoria permanenza al
governodi Silvio B. In fondo dieci anni o
anche venti di fronte all'eternità sono un
attimo. La Romadi Augusto, l'Italia di Einaudi
potrebbe sopravvivere facilmente a questa
caricatura di imperatore che gli è toccata in
sorte: che si è scelta permotivi che solo gli
storici con saggezza chiariranno, le responsa-
bilità è ovvio che siano tra tutti equamente
distribuite. Tra chi lo ha scelto e chi non ha
saputo o potuto opporre alternativa e rime-
dio.
Il vero problema, temo, è che non siamo in

queste condizioni. Avremmobisognodi un
governo, in realtà: nonpossiamopermetterci
di sostituirlo con un comitato d'affari dedito
nei ritagli di tempo a particolari evoluzioni
erotiche. Ci servirebbe, e anche in fretta,
qualcuno che si occupasse -meglio se a
tempopieno - del lavoro che non c'è, di quan-
te ore di cassa integrazione saranno erogate
l'anno venturo, di una riforma del fisco che
non chiami sempre gli stessi a pagare, della
camorra che gestisce emanovra a scopi di
suo personale tornaconto il disastro dei rifiuti,
della ricerca e del sapere azzerati e irrisi, di
dare una casa e un'occupazione a chi ha
menodi trent'anni perché possa diventare
adulto e farsi carico in proprio delle responsa-
bilità che gli spettano, di dare ospedali ai
malati assistenza ai vecchi asili ai bambini,
stimolo alle imprese, fiducia alle persone. Al
contrario, vedete, di tutto questo non si parla
né temo si parlerà per parecchie settimane,
forsemesi. Il Paese è ostaggio dei fantasmi
che agitano le notti insonni del premier: i suoi
parlamentari/avvocati si dividono fra la cura
dei suoi problemi pubblici - in parlamento a
studiare lo scudo che lo salvi dai processi - e
quelli privati, tutti convocati adArcore a stu-
diare la linea difensiva dall'ennesima vicenda
a sfondo sessuale,
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